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PADRE NOSTRO,               
LA PREGHIERA CHE              

UNISCE TERRA E CIELO                        
(Ermes Ronchi) 

Signore insegnaci a pregare. Tutto prega 
nel mondo: gli alberi della foresta e i gigli 
del campo, monti e colline, fiumi e sor-
genti, i cipressi sul colle e l'infinita pa-
zienza della luce. I discepoli non doman-
dano al maestro una preghiera o delle for-
mule da ripetere, ne conoscevano già 
molte, avevano un salterio intero a fare da 
stella polare. Ma chiedono: insegnaci a 
stare davanti a Dio come stai tu, nelle tue 
notti di veglia, nelle tue cascate di gioia, 
con cuore adulto e fanciullo insieme. 
«Pregare è riattaccare la terra al cie-
lo» (M. Zundel): insegnaci a riattaccarci a 
Dio, come si attacca la bocca alla sorgen-
te. Ed egli disse loro: quando pregate dite 
"padre". Tutte le preghiere di Gesù che i 
Vangeli ci hanno tramandato iniziano con 
questo nome. È il nome della sorgente, 
parola degli inizi e dell'infanzia, il nome 
della vita. Pregare è dare del tu a Dio, 
chiamandolo "padre", dicendogli "papà", 
nella lingua dei bambini e non in quella 
dei rabbini, nel dialetto del cuore e non in 
quello degli scribi. È un Dio che sa di 
abbracci e di casa; un Dio affettuoso, vici-
no, caldo, da cui ricevere le poche cose 
indispensabili per vivere bene. Santificato 
sia il tuo nome. Il tuo nome è "amore". 

Che l'amore sia santificato sulla terra, da 
tutti, in tutto il mondo. Che l'amore santi-
fichi la terra, trasformi e trasfiguri questa 
storia di idoli feroci o indifferenti. Il tuo 
regno venga. Il tuo, quello dove i poveri 
sono principi e i bambini entrano per pri-
mi. E sia più bello di tutti i sogni, più in-
tenso di tutte le lacrime di chi visse e mo-
rì nella notte per raggiungerlo. Continua 
ogni giorno a donarci il pane nostro quoti-
diano. Siamo qui, insieme, tutti quotidia-
namente dipendenti dal cielo. Donaci un 
pane che sia "nostro" e non solo "mio", 
pane condiviso, perché se uno è sazio e 
uno muore di fame, quello non è il tuo 
pane. E se il pane fragrante, che ci attende 
al centro della tavola, è troppo per noi, 
donaci buon seme per la nostra terra; e se 
un pane già pronto non è cosa da figli 
adulti, fornisci lievito buono per la dura 
pasta dei giorni. E togli da noi i nostri 
peccati. Gettali via, lontano dal cuore. 
Abbraccia la nostra fragilità e noi, come 
te, abbracceremo l'imperfezione e la fragi-
lità di tutti. Non abbandonarci alla ten-
tazione.  

Non lasciarci soli a salmodiare le nostre 
paure. Ma prendici per mano, e tiraci fuori 
da tutto ciò che fa male, da tutto ciò che 
pesa sul cuore e lo invecchia e lo stordi-
sce. Padre che ami, mostraci che amare è 
difendere ogni vita dalla morte, da ogni 
tipo di morte. 

 
 
 
 
 
 
 
Domenica 24 Luglio Giornata mondiale 
dei nonni e degli anziani dal tema: 
“Daranno ancora frutti” Indulgenza 
plenaria ai malati e a chi visita gli an-
ziani  
Vicina alla memoria liturgica dei 
santi Gioacchino ed Anna, i nonni 
di Gesù, si celebra la seconda gior-
nata mondiale dedicata ai nonni e 
agli anziani. Siamo invitati a recu-
perare quel rapporto di solidarietà 
tra generazioni che la cultura 
dell’indifferenza e dell’efficientismo 
pare aver accantonato. Accogliere 
il vissuto degli anziani significa 
invece riandare alle proprie radici, 
soffermarsi con riconoscenza grata 
sulle loro conquiste e i loro sogni, 
sugli insegnamenti di vita e sui 
sacrifici offerti con tenacia che 
hanno permesso alle generazioni 
successive di beneficiarne e di 
evolvere in un futuro migliore. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Sabato 23 luglio                                                    
Ore 18:00: Def. Benedetto Mingrone 
e Ricca Teresina, Turchet Giovanni (6 
Mesi) Cossarini Giancarlo (6° Ann.) 
 
Domenica 24 luglio                              
XVII del TEMPO ORD. 
Ore 09.00: Def. Giuseppe e Gladys, 
Mario, Erta, Def. Fam. Vendrame 
Ore 11.00: Def. Enzo 
 
Sabato 30 luglio 
Ore 18.00; Def. Mons. Pietro Furlanis 
 
Domenica XVIII del Tempo Ord. 
Ore 09.00: libera da intenzione 
Ore 11.00: Def. Egisto, Fam. Pighin, 
Fam. Zanese, Cristina Ruggiero. 

Da lunedì 25 a venerdì 29 il parroco 
sarà assente perché impegnato con i 
giovani Le Sante Messe feriali non 
verranno celebrate 

La consueta  
adorazione 
eucaristica 
si terrà 6 
Agosto ed 
inizierà do-
po la 
S.Messa 
delle ore 
18.00 


